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 I e II settimana  - I e II parte  (pag. 167 +  44 pagine)  

                       

I PARTE  

 Traccia n. 1 - Il candidato, dopo aver inquadrato nelle sue linee generali il fenomeno 
della successione delle leggi penali nel tempo, illustri l’ipotesi dell’abolitio di illecito 
penale sostituito  con la previsione, per il medesimo fatto,  di un illecito 
amministrativo  o di un illecito civile  alla luce dei  dlgs.vi  N. 7 e 8 del 15.1.2016,  con 
particolare riguardo all’ipotesi di fatti costituenti reati commessi in data anteriore e/o  
posteriore alla depenalizzazione con o senza intervento di giudicato penale. 

Traccia n. 2 - Il candidato, premessi brevi cenni sul principio di legalità  e sul divieto 
di analogia della  norma penale, ne esamini le problematiche applicative nel reato di 
atti persecutori (cd. Stalking) così come previsto dalla legge 193/2013.  

I Compitino (o tema): Gli orfani di crimini domestici 

II Compitino (o tema): L’elemento soggettivo nei reati contravvenzionali urbanistici 

Sommario Generale: 

1.Il principio di legalità generale. 2.Il principio di legalità secondo la Corte 
Costituzionale p. 15. 3. Il principio di legalità in diritto penale. 4. Un maggiore 
approfondimento del principio della riserva di legge. La norma penale in bianco p. 29. 
5. Il principio di tassatività e determinatezza ed il divieto di analogia nel reato di atti 
persecutori (stalking) p. 34. 6. Un’applicazione pratica p. 41. 7. Gli orfani di crimini 
domestici p. 56. 8. Successione della legge penale nel tempo p. 64. 9. Cass. Sez. Unite 
sulla revoca del giudicato per abolitio criminis p. 67. 10. I limiti spaziali della norma 
penale p. 100; 11. I limiti personali della legge penale p. 109. 12. La Corte penale 
internazionale p. 115. 13. Gli elementi costitutivi del reato. 14. L’evento p. 125. 15. 
Distinzione dei reati in base all’evento p. 130. 16. Il principio di colpevolezza. 
L’imputabilità p. 132. 17. Le cause di esclusione della colpevolezza p. 138. 18. Il dolo. 
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La sua struttura. 19. La colpa p. 147. 20. Il delitto preterintenzionale p. 148. 21. La 
responsabilità oggettiva p. 152. 22. Presupposti del reato e condizioni obiettive di 
punibilità p.156. 23. Delitti e contravvenzioni p.162.  

II PARTE  

III Compitino (o tema): illecito amministrativo e illecito contravvenzionale. 
Differenze di disciplina e di trattamento  

IV Compitino (o tema): Le misure cautelari nei confronti dell’ente responsabile 

V Compitino (o tema):  Aspetti processuali e sostanziali della dichiarazione di 
particolare tenuità del  fatto.  

Sommario Generale: 

Rapporti fra reato contravvenzionale e illecito amministrativo. p.1. 2. La 
responsabilità penale dell’ente. 3. La messa alla prova per gli adulti p. 30. 4. La 
particolare tenuità del fatto p. 39. 

 III e IV settimana  - I e II parte  (pag. 162 + 233)  

 

I PARTE:  

I Traccia: il candidato esamini i principali problemi applicativi  della responsabilità 
sanitaria  sia in ambito civile e penalistico con particolare riguardo alle recenti 
Riforme  Balduzzi e Gelli in tema di  rapporto di causalità. Individui, con riguardo alle 
due differenti discipline succedutesi diversamente nel tempo quale deve considerarsi 
più favorevole al reo ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, IV comma c.p.. 

II Traccia: il candidato, dopo aver premesso brevi cenni sul principio di offensività del 
reato nell’ordinamento penale italiano in comparazione  con i principi di diritto penale 
europeo, ne dia concreta esemplificazione  avuto riguardo alle figure del reato 
putativo, impossibile ed aberrante. 

III traccia.  La non punibilità dell’Agente  sotto copertura prevista dall’art. 9, comma 
1, della legge 16 marzo 2006, n. 146 e succ.  modificazioni  

I Compitino (o tema): il falso indotto dall’altrui inganno (50 righe)  

II Compitino (o tema). La legittima difesa putativa   

III Compitino (o tema) : L’errore sulla legge extrapenale 
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Sommario Generale  

 1. la legge Gelli – Bianco p. 2. 2.  Introduzione allo studio dell’errore p. 40. 3.  
Giurisprudenza  sull’art. 47 e 49 c.p. p. 58. 4. Il reato aberrante. p. 79. 5. Il delitto 
tentato p. 84. 6.  Riflessioni e giurisprudenza in tema di tentativo, reato impossibile, 
reato aberrante p. 93. 7. L’agente provocatore p. 117. 8 Agente infiltrato e 
provocatore. Utilizzabilità delle prove p. 120. 9. L’applicazione delle scriminanti nei 
reati di terrorismo p. 122. 10.  Cause di giustificazione in generale p. 140.   

II parte: 

IV Compitino (o tema) : Il consenso informato alla luce della legge 22 dicembre 2017 
n. 219  

V Compitino (o tema): il consenso dell’avente diritto e il reato di istigazione al suicidio 

VI Compitino (o tema) Le scriminanti non codificate con particolare riguardo 
all’obiezione di coscienza 

VII  Compitino (o tema) Il  concorso apparente di norme penali e il concorso di reato. 
Criteri di assorbimento. 

VIII  Compitino (o tema) La diminuzione di pena conseguente al mutamento del titolo 
del reato.  

IX  Compitino (o tema) Il concorso “esterno” al reato. 

Sommario generale  

1.Consenso dell’avente diritto. 2 Il reato di aiuto al suicidio. 3. L’esercizio di un diritto. 
4.L’obiezione di coscienza nell’attività sanitaria. 5. L’adempimento di un dovere. 6. 
L’uso  legittimo delle armi. 7. La legittima difesa (p.65). 8. Lo stato di necessità (p- 
135). 9. Il tentativo (pag. 139). 10. La struttura dei reati di possesso (p.154). 11. Le 
circostanze del reato (p.165). 12. Il concorso di reati (p. 180). 13. Concorso di reato e  
reato continuato (p. 184). 14. Concorso apparente di norme (p.186). 15. Concorso di 
persone (p.198). 16. Reato permanente e reato abituale (p.219).   

 V e  VI settimana  - I e II parte  ( pagine 179 + 196)  

I PARTE 

Tema : il candidato, premessi brevi cenni sulla causalità penale e quella civile, ne 
esamini le differenze ed implicazioni processuali con riguardo  al reato omissivo 
colposo. 
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Tema: il candidato esamini i principali problemi applicativi  della responsabilità 
sanitaria  sia in ambito civile e penalistico con particolare riguardo alle recenti 
Riforme  Balduzzi e Gelli in tema di  rapporto di causalità. Individui, con riguardo alle 
due differenti discipline succedutesi diversamente nel tempo quale deve considerarsi 
più favorevole al reo ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, IV comma c.p.. 

Tema : I diritti e  le facoltà  della persona offesa nel processo penale. 

 Compitino (o Tema) : la persona offesa del reato  nei reati plurioffensivi. 

Compitino (o  Tema): Il reato di introduzione  e  permanenza illegale nel territorio 
dello Stato 

Sommario Generale: 1. Il nesso di causalità in diritto penale. 2. Quattro casi pratici 
in tema di diritto penale (p.9). 3. Il nesso di causalità nella giurisprudenza  CEDU 
(p.33). 4. La persona offesa del  reato. 5. La querela della persona offesa (p. 40). 6. La 
persona offesa e l’informazione dello stato del procedimento (p. 44). 7.  La costituzione 
di parte civile di enti e associazioni rappresentative degli interessi lesi dal reato . 8. 
L’inammissibilità della costituzione di parte civile contro l’ente responsabile. 9. 
Rapporti fra giudizio civile risarcitorio e costituzione di parte civile in sede penale. 10. 
Il reato di pericolo e il principio di offensività . 11. Dolo specifico e pericolo (p.60). 12. 
Il diritto penale della sicurezza del lavoro (p. 86). 13. I reati ambientali e il principio 
di offensività (p. 104). 14. Tentativo e delitti di attentato. 15. Diritto penale 
dell’immigrazione (p. 128). 16. Decreto sicurezza profili penalistici. 17. 
Giurisprudenza CEDU sulla detenzione amministrativa (p. 150). 18. La detenzione 
amministrativa (p. 160)    

II  PARTE:  

I Tema: Profili sostanziali e  processuali della messa alla prova 

II Tema: Il regime delle pene principali e di quelle accessorie. 

III Tema: Rapporti fra l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione e le cause  di esclusione dalla  gara così come disposte dal 
codice degli appalti 

IV Tema: Gli strumenti penali di contrasto predisposti dal legislatore per fatti 
di corruzione internazionale, con particolare riguardo alla responsabilità degli 
enti 

I compitino (o tema): il lavoro di pubblica utilità. Natura giuridica e disciplina 

II  compitino (o tema): la prescrizione del reato  e le riforme previste dal DDL 
Bonafede 

III compitino (o tema) : le pene accessorie collegate alla condanna per il reato 
di corruzione con particolare  riguardo all’incapacità di contrattare con la P.A. 
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IV  compitino (o tema) i requisiti di moralità di accesso ai contratti con pa.  

V  Compitino (o tema) Aspetti civilistici e penalistici della responsabilità 
genitoriale. 

 

Sommario: 1. Le pene principali (p.1).2. La pena detentiva p.7. 3. Le misure alternative 
alla detenzione. 4. Riforma dell’ordinamento penitenziario (p. 16). 5.  Riforma 
dell’ordinamento penitenziario (p.16) 5.  Ancora sulla Riforma dell’ordinamento 
penitenziario. Assistenza sanitaria e Lavoro penitenziario (p.39) . 6. Messa alla prova 
(p.43) 7. Il lavoro di pubblica utilità (p.53). 8. Alcuni profili della sostituzione della 
pena detentiva pecuniaria con i Lvori p.u (p.56)  9. Le pene accessorie  e loro 
applicazione ai reati di corruzione specificatamente  esaminati (p. 58) 10. Il DDl 
Bonafede  (p.101) . 11. Riforma della corruzione  e della prescrizione (p.107) 12. 
L’interdizione da una professione o un’arte (p. 112). 13. L’incapacità di contrattare con 
la p.a. (p. 114) 14. Indebita percezione di erogazioni a danno dello stato (p.119) . 15. 
Turbata della libertà degli incanti (p.122) 16. Frode nelle pubbliche forniture (p. 121). 
17. Codice dei contratti degli appalti (p.127) 18. La moralità professionale  nel nuovo 
codice degli appalti (p. 135) 19. L’estinzione dei rapporti di impiego e di lavoro (p. 
143) 20. La decadenza o la sospensione dall’esercizio della potestà dei genitori (p.149) 
21. La responsabilità genitoriale (p.154) 22. La daspo (p.163) 

 

V e VI settimana penale- III parte  

 

Traccia: il candidato, premessi brevi cenni tra le misure di prevenzione 
personali e sulle misure di sicurezza ne delinei le differenze ed 
interferenze sia con riguardo ai presupposti che con riguardo al 
procedimento applicativo 

Traccia L’appartenenza alla consorteria mafiosa come indice di 
pericolosità sociale  e  presupposto della per la misura di sorveglianza 
speciale  

Traccia: le misure di  prevenzione patrimoniali.  Il sequestro e la confisca. 
Rapporti con il sequesto e la confisca penali.  

Traccia I diritti dei terzi nella confisca preventiva e in quella penale 

Traccia: La confisca allargata 



 
 

6 
 

 

 

 

 

Sommario:1. Le misure di prevenzione  personali (p.1) . 2. Sentenza Corte 
Costituzionale n. 25/2019 (p.109) . 3. L’appartenenza mafiosa nelle misure di 
rpevenzione per fatti di mafia (p.209). 4. Corte di Cassazione. Le misure di 
prevenzione personali.Un’interpretazione costituzionalmente orientata (p. 42) 
5. Sorveglianza speciale e detenzione di lunga durata (p.72).6. Le misure di 
prevenzione patrimoniali (p. 85). 7. Giurisprudenza (p. 134).8. La confisca di 
prevenzione (p.135). 9. Il sequestro  di prevenzione (p.143). 10. Corte 
Costituzionale 21.2.2018 (p. 161). 11. Le misure di sicurezza . Ricovero in o.p.g 
(p.163). 12. L’espulsione (p.185). 13. Le modifiche  in tema di immigrazione di 
cui al DL sicurezza 12/2018.   

 

 

 

 

 

 

I reati contro la PA  (pagine 262)  

Traccia: I nuovi reati di corruzione. Il Traffico di influenze illecite.  

Traccia: Il sistema sanzionatorio applicabile  ai pubblici dipendenti condannati per il 
reato di peculato.  

Traccia:  La  responsabilita penale e contabile  del pubblico dipendente.  

Traccia: il danno all’immagine della PA in conseguenza della commissione di reati di 
corruzione 

Traccia: il reato di indebita percezione di erogazioni di Stato. Differenze ed 
interferenza con il reato di truffa 

Traccia: L’abolitio sine abolitione del reato di millantato credito 
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Traccia: il sistema premiale nei reati di corruzione.  

 Sommario:  Inquadramento teorico (p.1). 2. Le singole fattispecie penali (p. 16). 3. 
Massime giurisprudenziali (p.17) (ripetere:  I e seconda settimana parte prima  Gli 
elementi costitutivi del reato (p.109 – 130). Il dolo-struttura-colpa (p.138-148). 
Presupposti del reato e condizioni di obiettività (p.156 -162). 4. Approfondimenti 
teorici sulla responsabilità del pubblico dipendente  (p.19). 5. Il peculato d’uso (p. 28). 
6. Peculato mediante profitto dell’errore altrui. Giurisprudenza. (p.34). 7. 
Approfondimento teorico sull’art. 316 c.p. (36). 8. Giurisprudenza (p.43). 9. 
Approfondimento teorico (p. 45). 10. Indebita percezione di erogazioni a danno dello 
Stato. Giurisprudenza (p. 53). 11. Approfondimento teorico (p. 56). 12. Concussione. 
Giurisprudenza (p.87)  (ripetere:  III e IV settimana – II parte . L’agente 
provocatore – pag. 117 – 122) . 13. Approfondimento teorico (p.89). 14. Pene 
accessorie e corruzione per l’esercizio della funzione . Giurisprudenza (p.105). 
Approfondimento teorico (p.108). 16. Corruzione per atto contrario ai propri doveri. 
Giurisprudenza  (p.117) 18. Il delitto di induzione indebita (p. 129). 19.  Corruzione 
in atti giudiziari (p. 151). 20. Approfondimenti teorici (p. 153). 21. Induzione indebita 
a dare o promettere utilità  (p. 165). 22. Corruzione di persona incaricata di pubblico 
servizio (p.167). 23. Istigazione alla corruzione (p.169). 24. La corruzione fra privati 
(p.170). 25. Corruzione internazionale (p.197). 26. Riparazione pecuniaria  e abuso 
d’ufficio (p.202). 27. Rivelazione di segreti d’ufficio (p. 204). 28. Rifuto od omissione 
d’ufficio (p. 206). 29. Resistenza a p.u, ed oltraggio (p.212). 30. Ancora sul traffico di 
influenze illecite (p. 217). 31. Abusivo esercizio della funzione pubblica (p.251). 32. 
Incanti (p. 254). 33. Inadempimenti di contratti di fornitura . Giurisprudenza (p. 259) 

 

 I reati  tributari (pagine 238)  

TRACCE: 

Tema: Le operazioni inesistenti, simulate ed elusive nei reati tributari 

Tema:  Natura giuridica e disciplina delle soglie di punibilità nei reati tributari 

Tema: La confisca  penale in genere e quella tributaria. Natura e funzioni 

Tema: il principio di specialità nel diritto penale tributario 

 

Sommario Generale: 1. Corte di cassazione Ufficio del Massimario. Relazione sul 
Decreto Legislativo n.  2015/158 (p.1). (RIPETERE: I e II settimana parte gen. Le 
cause di esclusione della colpevolezza - p. 138 – 148;  I e II settimana parte spec. 



 
 

8 
 

Reato contravvenzionale ed amministrativo. La responsabilità penale dell’ente 
– p. 1-30 ) 2. La confisca tributaria (p.25) (Ripetere: V e VI settimana- II parte : il 
lavoro di p.u. p. 53 -56; pene accessorie p. 58 – 101). 3.  Ancora sulla responsabilità 
dell’ente nei reati tributari (p. 34). 4. La confisca senza condanna (p. 35). 5. Il 
ravvedimento tributario (p. 55)  (RIPETERE:  I e II settimana prima parte – p. 
138- 147)  . 6. Le definizioni delle condotte illecite tributarie (p. 60). 7. I singoli delitti 
(p. 62) ( Ripetere: III e IV settimana prima parte -  il delitto tentato – p. 84 -117) 
. 8. Giurisprudenza (p. 68). 9. Approfondimenti teorici. Il diniego del patteggiamento 
nel caso di non integrale estinzione del debito (p. 74). 10. I reati tributari (p.78). 11. I 
reati di pericolo in materia tributaria  (p.146)   (Ripetere:V e VI settimana prima 
parte- p. 60 – 86)  12. Le pene accessorie tributarie (p. 216). 13. Il  principio de ne bis 
in idem (p. 219)   

  I reati   societari, finanziari, fallimentari ( pagine156) 

 

Traccia:   Il falso valutativo  nel reato di false comunicazioni sociali 

Traccia: Illecito amministrativo e penale  nella condotta dell’insider trading 

Traccia: il principio di proporzionalità nei reati di market abuse 

Traccia: L’usura sopravvenuta e  la sua apprezzabilità in sede penale 

Traccia:  il principio di offensività nel reato di bancarotta preferenziale 

Sommario  generale: MACROAREA – REATI SOCIETARI – Le condizioni di 
procedibilità (p.1). 2. Il reato di false comunicazioni sociali (.18). 3. False comunicazioni 
sociali in società quotate (p.31). 4. MACROAREA – Reati  finanziari – Abusi di 
mercato (p. 56). 5. Miniriforma sul market abuse (p.124). 7. Ostacolo alle Autorità di 
Vigilanza (p.133). 8. MACROAREA – I reati della crisi. Prime osservazioni sul codice 
della crisi. 9. Usura e anatocismo  (p.153) ( ripetere: dispense di diritto civile 
interessi compensativi e di mora) . 10. La Commissione di massimo scoperto nella 
determinazione del  TEGM : (tasso globale medio) e TEG (Tasso effettivo) (ripetere 
dispense di diritto civile : contratti bancari). 11. Usura sopravvenuta  (p.184). 12. 
MACROAREA – reati fallimentari   
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 I reati ambientali  (pagine 186)  

Traccia: Il candidato esamini il reato Il delitto di morte o lesioni come 
conseguenza non voluta del delitto di inquinamento ambientale  e ne ravvisi le 
analogie con quello previsto dall’art. 586 c.p. 

Traccia:  I reati di abuso edilizio. Interferenze con  gli illeciti amministrativi.  

Traccia: La sanatoria degli abusi edilizi 

Traccia: la confisca urbanistica   

 

 Sommario GENERALE :1. Reati Ambientali. Relazione Corte di  Cassazione 29 
maggio 2015. (p.1) 2.  I dati statistici (p. 29). 3. Giurisprudenza (p.38).4. La procedura 
di estinzione dei reati ambientali (p.39). 5. La legge n. 68/2015 (p.48). 6.  Il sistema 
sanzionatorio in materia di edilizia (p.127). 7. I reati urbanistici. 8. Giurisprudenza 
(p.145). 9. La confisca urbanistica (p.154)   

 

 

 Reati di pericolo, di attentato, associativi in genere (pagine 179) 

Traccia: Il candidato, premessi brevi cenni  sulle caratteristiche dei reati di 
pericolo, esamini, dandone concreta esemplificazione, le caratteristiche relative 
al rapporto di causalità con particolare riguardo alle ipotesi di reati a   condotta  
colposa  omissiva  

Traccia: il principio di offensività e di legalità nei reati  commessi con finalità 
di terrorismo 

Traccia:   Il concorso esterno in associazione mafiosa in chiave europea 

Traccia: Tratta degli esseri umani e  favoreggiamento all’immigrazione 
clandestina 
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Sommario generale:  1. I reati di pericolo. Il pericolo penalmente rilevante (p.1) . 2. 
Le fattispecie penali di terrorismo (p.25). 3. Giurisprudenza (p. 53). 4. Il reato di 
strage(p.66). 5. L’aggravante della finalità di terrorismo (p. 73). (p.78). 6. I reati di 
associativi (p.90). 7. Le nuove mafie (p. 111). 8. Il concorso esterno in associazioni di 
stampo mafioso (p.125). 9. Giurisprudenza (p.140). 10. I reati di sfruttamento 
dell’immigrazione. La tratta di esseri umani (p.142). 11. Caporalato e sfruttamento del 
lavoro (p.58) 

 

Reati  contro la persona – I e II parte – (pagine 307 +278) 

 

Prima parte  

Traccia : La tutela della violenza di genere  in una prospettiva sovranazionale e 
nazionale  

Traccia: L’applicazione del principio di offensività e di proporzionalità  con 
riguardo all’aggravante di minorata difesa  

Traccia: L’errore colposo  nel reato di diffamazione  

Traccia:  Il candidato dopo aver esaminato  i criteri distintivi esistenti fra le 
circostanze attenuanti generiche e quelle specifiche, esamini, dandone concreta 
esemplificazione, il  discrimen esistente fra le circostanze attenuanti speciali e 
la fattispecie penale tipica attenuata con particoalre riguardo alla disposizione 
di cui all’art. 609 quater c.p.. 

Sommario  generale:  1.Reati contro l’onore e la dignità della persona – art. 595  - 596 
bis – 598 c.p. (p.2)2. Exceptio veritatis (p.4). 3. Il delitto di oltraggio a p.u. (p. 19). 4. 
La reazione agli atti arbitrari del p.u.  (p. 21). 5. Reati contro la libertà individuale- 
pedopornografia. Giurisprudenza (23). 7. La pubblicazione di foto di minori (p.26). 8. 
Lo sfruttamento sessuale dei minori . pedopornografia (p.46). 9. Tratta di esseri 
umani. Giurisprudenza (p. 74). 10. La tutela delle vittime (p. 76). 11. Il contrasto 
penalistico alla tratta e al traffico dei migranti (p. 86). 12- Propaganda e istigazione 
ad atti di discriminazione. Giurisprudenza (p.97). 13. Discriminazione razziale (p. 98). 
14. Associazione per fini di discriminazione razziale (p. 114). 15. Reati di limitazione 
della libertà di locomozione. Giurisprudenza  (p.116).16. L’indebita coazione (p. 118). 
17. Reati di abuso sessuale. Giurisprudenza (p. 167). 18. Atti  osceni in luogo pubblico 
e tutela del minore (p.169). 19. Il caso di minore gravità degli atti sessuali con 
minorenni (p.201). 21. L’aggravante della minorata difesa (p.214). 22. Il caso Cestaro 
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(p. 227). 23. Il reato di tortura (p. 256). 25. L’aggravante della violenza domestica  (p. 
266) 26. Le nuove norme sostanziali al contrasto  della violenza di genere (p.311).   

Seconda parte 

Traccia: il reato di omicidio culturalmente motivato 

Traccia: Il concorso di reato in omicidio stradale e la  guida in stato di ebbrezza 

Traccia: La successione della legge penale nel reato di omicidio stradale 

Traccia : Il concorso nel reato di omicidio  volontario nel caso di partecipazione 
ad una rissa aggravata 

 

Sommario Generale: I reati di violenza e di minaccia. Giurisprudenza (p.1). 2. 
Distinzione  fra atti persecutori e violenza privata (p.3). 3.  Un caso specifico di 
violenza privata (p.4). 4. Un altro caso specifico (p.9). 5. I reati di minaccia. 
Giurisprudenza (p. 10). 6. La modifica della disciplina della procedibilità  (p.12). 7. 
Messaggi di SMS  (p. 28). 8. La tutela dei lavoratori vittime di mobbing  (p. 34) . 9. Il 
reato di atti  persecutori (p.54). 10. Ancora sugli atti persecutori (p. 57). 11. 
Procedimento amministrativo e atti persecutori (p. 64). 12. I reati di indebita 
interferenza nella vita privata  e rivelazione di segreti (p. 65). 13. Lavoro subiordinato 
e controlli a distanza(p. 69). 14. La videosorveglianza in condominio (p.81). 15. Reati 
di rivelazione e diffusione di documenti segreti (p.89) (p.104). 16. Reati contro 
l’incolumità personale (p. 116). 17. Circostanze aggravanti e attenuanti (p. 120). 18. Il 
reato culturalmente motivato (p.122) (p.130). 19. Stati emotivi e dolo di impeto  (pag. 
15ì39) (p.140) (p. 152). 20. Dolo eventuale e colpa cosciente  (p.165). 21. 
Premeditazione (p. 170).22. Il reato aberrante (p.171). 23. Rapporti fra lesioni 
volontarie e terntato omicidio (p. 172) . 24. I reati di femminicidio ed orfani di crimini 
(p. 173). 25. Omicidio stradale (p. 235) . 26. Il reato di rissa (pag. 235)  27. La 
responsabilità medica alla luce della riforma Gelli – Bianco (pag, 238) 

 

 Reati   contro il patrimonio e di frode (pagine 316) 

 

Traccia I: Il candidato dopo aver esaminato  la natura e le funzioni delle cause 
di non punibilità in generale dei reati, ne  dia concreta esemplificazione dopo 
avere delineato le caratteristiche della speciale causa di non punibilità di cui 
all’art. 649 c.p.  
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Traccia II: Il candidato, dopo aver esaminato  i principi di  diritto eurounitario 
in tema di frodi comunitarie,  indichi – previa adeguata esemplificazione – i 
rimedi predisposti dalla legislazione nazionale per la loro prevenzione e 
repressione 

 

Sommario: Furto. Giurisprudenza (p.1). 2. Approfondimenti teorici (p.2). 3. La 
particolare tenuità del fatto (p.109. 4. Condotta riparatoria (p.22). 5. Rapina ed 
estorsione. Giurisprudenza (p.36). 6. Violenza morale  e causa di non punibilità (p.39). 
7. Ancora sulla causa di non punibilità ex art. 649 c.p.. (p.46). 8. Furto nei supermercati 
(p.53). 9. Le S.U. ammettono il tentativo di rapina impropria (p.62). 10. La 
responsabilità del proprietario dell’animale (p.70). 11. Maltrattamento di animali 
(p.79). 12. Delitti di frode. Truffa. Giurisprudenza (p. 105). 13. Regime IVA delle 
vendite a distanza (p.1179. 14. I tre volti della voluntary disclosure (p. 126) 15. Truffa 
contrattuale (p. 157). 16. Appunti in tema di frode informatica (p. 170). 17. Peculato e 
frode informatica. Concorso di norme (p. 177). 18. Recentissime sentenze di 
Cassazione sul Trust (p.180) . 19. Circonvenzione di incapace. Un caso specifico 
(p.194). 20. Le modalità di condotta del reato (p.196). 21. Insolvenza fraudolenta (p. 
200). 22. Usura (p.209). 23. Appropriazione indebita (p. 224). 24- Frodi comunitarie 
(p. 225). 25. Truffa contrattuale . Un caso specifico (p. 258). 26. Ricettazione, incauto 
acquisto e riciclaggio (p. 265). 27. Autoriciclaggio e responsabilità dell’ente (p. 267). 
28. Autoriciclaggio e reati tributari (p. 280) 

 

 Reati in materia di stupefacenti  (pagine 72) 

 

Traccia: Il principio di  proporzionalità e di effettività in materia di reati di 

stupefacenti 

Traccia: La coltivazione domestica per uso terapeutico di di droghe leggere 

Sommario: 1. Storia (p.1), 2. Giurisprudenza  (p.10) 3.Il controllo sugli stupefacenti 
((p.12). 4. L’uso della cannabis a scopo terapeutico (p.33). 5. Questioni in sospeso e 
punti fermi (p.42). 6. La nuova disciplina dei precursori (p.58). L’illegittimità 
costituzionale dellìart. 75 bis TU. Stup 

 

 
 Quadro 

generale  
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